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Abstract 

Una linea di ricerca innovativa nel campo della psicologia della personalità è focalizzata sulla possibilità di individuare dei 

modelli di intervento finalizzati al cambiamento dei tratti di personalità in popolazioni non cliniche. Infatti, diverse ricerche 

hanno mostrato che i tratti di personalità sono più dinamici e malleabili di quanto si ritenesse e che si modificano nel ciclo di 

vita, sia come effetto secondario di interventi per il trattamento di disturbi clinici, sia in assenza di interventi. In linea con 

questa prospettiva, recentemente sono stati proposti dei modelli di intervento, alcuni dei quali si sono avvalsi de ll’utilizzo di 

applicazioni digitali, per favorire e supportare gli individui nel loro desiderio di cambiare alcuni aspetti della propria personalità. 

Sebbene gli studi condotti sembrino indicare che tali interventi abbiano una buona efficacia e delle interessanti prospettive di 

utilizzo, la letteratura disponibile è ancora troppo poca. Il presente lavoro riporta alcune delle principali evidenze empiriche 

emerse in letteratura descrivendo i principali risultati e i limiti, con l’obiettivo di introdurre questo interessante e innovativo 

approccio che molto probabilmente riceverà una sempre maggiore attenzione nel prossimo futuro. 
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Abstract 

An innovative research line in the field of personality psychology focuses on the possibility of identifying intervention models 

aimed at changing personality traits in non-clinical populations. In fact, various research has shown that personality traits are 

more dynamic and malleable than previously thought and that they change over the course of life, both as a secondary effect 

of interventions for the treatment of clinical disorders and in the absence of interventions. In line with this perspective, 

recently new intervention models, some of which have used digital applications, have been proposed to support individuals 

in their desire to change certain aspects of their personality. Although the studies conducted seem to indicate that these 

interventions have good efficacy and interesting prospects for use, the available literature is still too scant. This work reports 

some of the main empirical evidence that has emerged in the literature, describing the main results and limitations, with the  

aim of introducing this interesting and innovative approach that will most likely receive increasing attention in the near future. 
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Introduzione 

La personalità viene definita come l’insieme delle qualità psicologiche che concorrono a determinare 

strutture persistenti e distintive dell’individuo, che si riflettono nell’attività mentale, nelle esperienze 

emotive e nel comportamento (Cervone & Pervin, 2017). Gli studiosi concordano nel ritenere che la 

personalità possa essere descritta facendo riferimento a un numero limitato di dimensioni o tratti in grado 

di spiegare le differenze tra gli individui (Allport, 1961; Ashton et al. 2004; Goldberg, 1993; McCrae & 

John, 1992). Sebbene i tratti di personalità siano stati descritti come tendenzialmente stabili (McCrae & 

Costa, 2003), nella letteratura vi sono crescenti evidenze, basate su studi longitudinali, che mostrano che 

essi sono più dinamici e malleabili di quanto si ritenesse e che si modificano nel ciclo di vita, sia come 

effetto secondario di interventi progettati per trattare i problemi di salute mentale, come la psicoterapia 

(DeFruyt et al, 2006; Santor et al.,1997; Tang et al., 2009), sia in assenza di interventi (Graham et al., 2020; 

Hudson & Fraley, 2016; Roberts & Del Vecchio, 2000; Roberts et al., 2006). Inoltre, è stato riscontrato 

che nelle popolazioni non cliniche, e indipendentemente dalla fascia d’età, molti desiderano cambiare 

alcuni aspetti della loro personalità (Baranski et al., 2021; Hudson & Fraley, 2016). Queste evidenze hanno 

portato gli studiosi nell’ambito della psicologia della personalità a chiedersi fino a che punto sia possibile 

modificare intenzionalmente i tratti di personalità utilizzando interventi non clinici (Allemand & 

Flückiger, 2017; Hudson & Fraley, 2015; Magidson et al., 2014; Martin et al., 2014a; Stieger et al., 2021) 

e quanto l’utilizzo delle più recenti applicazioni digitali possa facilitare e/o sostenere tale processo 

(Allemand & Fluckiger 2022; Marsch et al., 2014; Stieger et al., 2021). 

In quest’ambito, Allemand e Fluckiger (2017) hanno recentemente proposto un modello teorico di 

intervento non clinico, derivato dalla ricerca in psicoterapia, che considera quattro aspetti che devono 

essere stimolati al fine di poter determinare il cambiamento nella personalità: consapevolezza della 

discrepanza tra sé reale e sé desiderato; individuazione e utilizzo dei propri punti di forza e delle proprie 

risorse che possano facilitare il cambiamento; riflessione sui propri schemi e modelli di riferimento 

responsabili dei propri comportamenti; attuazione dei comportamenti desiderati. Gli stessi autori, 
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facendo anche una revisione della letteratura, hanno sottolineato il potenziale dell’utilizzo di applicazioni 

digitali nel processo di cambiamento (Allemand & Fluckiger, 2022). 

A nostro avviso, dunque, la possibilità di poter facilitare un desiderato processo di cambiamento della 

personalità anche nelle popolazioni non cliniche, al fine di promuovere un maggiore benessere e 

adattamento ai contesti di vita (Boyce et al., 2013), rappresenta un interessante e innovativo approccio 

alla professione di psicologo che riceverà una sempre maggiore attenzione nel prossimo futuro, visto il 

crescente interesse che sta raccogliendo. Per questo motivo, nel presente lavoro, sono descritte le 

principali evidenze scientifiche che abbiano verificato l’efficacia di tali interventi e i possibili sviluppi 

futuri e le implicazioni per la professione di Psicologo. 

 

Evidenze sul cambiamento della personalità 

In letteratura, sebbene ancora pochi, sono presenti diversi lavori in cui sono stati strutturati degli 

interventi non clinici per modificare specifici tratti o aspetti di personalità nelle direzioni desiderate dai 

partecipanti (Allemand & Flückiger, 2017; Hudson & Fraley, 2015; Martin et al., 2014a; Stieger et al., 

2021). Le prime evidenze provengono dagli studi che in linea con il modello di Allemand e Flückiger 

(2017) hanno ritenuto il coaching psicologico la modalità di intervento migliore per cambiare i tratti della 

personalità; in quanto esso è basato su una focalizzazione su obiettivi specifici, un modello di 

apprendimento o di sviluppo personale e un alto grado di collaborazione tra coach e utente (Martin et al., 

2012). Ad esempio, Martin, Oades e Caputi (2014b) hanno strutturato un intervento di cambiamento 

sviluppando un processo graduale di coaching che prevedeva 10 sedute di un’ora con uno psicologo, svolte 

una volta a settimana, per facilitare il cambiamento di uno o più aspetti della personalità individuati dai 

partecipanti non affetti da disturbi o alterazioni psicologiche. Al fine di verificare l’efficacia dell’intervento 

di coaching proposto, gli stessi autori hanno condotto uno studio (2014a) che ha coinvolto 54 adulti di età 

compresa tra i 18 e i 64 anni. I risultati hanno confermato che seguire il programma di coaching portava ai 

cambiamenti desiderati negli aspetti della personalità selezionati dai partecipanti, e che tali cambiamenti 

erano mantenuti fino a tre mesi dopo l’intervento. 

Hudson e Fraley (2015), invece, hanno esaminato fino a che punto il desiderio di cambiamento fosse 

associato a un reale cambiamento della personalità, sia in assenza interventi esterni sia nel caso di un 

intervento guidato da parte di uno psicologo. Lo studio è stato condotto su un campione di 151 studenti 

universitari (età compresa tra i 18 e i 27 anni) suddivisi in due gruppi. Un gruppo di partecipanti seguiva 

un intervento atto a istruirli su come generare intenzioni di cambiamento specifiche e realizzabili, 

utilizzando il paradigma “se-allora” (Gollwitzer & Brandstätter, 1997), l’altro gruppo non era guidato. I 

risultati hanno evidenziato come i partecipanti del primo gruppo erano maggiormente facilitati nel 

raggiungere i cambiamenti desiderati, in particolare nei livelli di estroversione, coscienziosità e stabilità 

emotiva, rispetto a quelli del secondo gruppo non guidati. Questo studio evidenzia, quindi, che se gli 

interventi psicologici sono appropriati e ben progettati vi è una maggiore efficacia nel facilitare il 

cambiamento. 

Recentemente, Stieger e colleghi (2021), invece, si sono chiesti se i cambiamenti di personalità 

desiderati possono essere ottenuti mediante un intervento di breve durata di coaching digitale, in cui il ruolo 
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di facilitazione del processo di cambiamento proprio del coach o dello psicologo, viene svolto da 

un’applicazione digitale di messaggistica di testo (chatbot). I ricercatori hanno condotto uno studio su 1523 

giovani adulti (M = 24.99 anni; DS = 6.85) in cui hanno utilizzato l’applicazione per smartphone PEACH 

(PErsonality coACH; Stieger et al., 2018). L’applicazione fungeva come un coach digitale che forniva 

microinterventi al fine di sostenere e aiutare i partecipanti a modificare alcuni tratti della propria 

personalità. Lo studio, della durata di 3 mesi, prevedeva un disegno controllato randomizzato con due 

gruppi non clinici (condizione di intervento e condizione di controllo in lista d'attesa) per testare l'efficacia 

dell'intervento digitale, e includeva misurazioni sia self-report che peer-report dei cambiamenti dei tratti di 

personalità. I risultati hanno confermato l’efficacia dell’intervento, evidenziando che se ben progettata 

un’applicazione digitale può aiutare le persone che lo desiderano a cambiare i tratti della personalità in 

poche settimane. 

 

Sviluppi futuri e possibili implicazioni per la professione 

I risultati fino ad ora discussi hanno il merito di aver fornito le prime evidenze empiriche sulla 

possibilità di modificare i tratti di personalità in popolazioni non cliniche con interventi mirati e 

innovativi, aprendo importanti spunti di riflessione che orienteranno la ricerca nell’imminente futuro. 

Tuttavia, essi presentano anche alcuni limiti che dovranno essere superati prima che si possa considerare 

tale approccio pienamente affidabile. In particolare si sottolinea che la maggior parte degli studi fin qui 

disponibili sono stati condotti su campioni non sempre rappresentativi, poco numerosi o che sono andati 

incontro a un alto tasso di mortalità nel follow-up, per cui ci si aspetta che studi futuri siano rivolti a 

campioni più ampi e rappresentativi per garantire la validità e la generalizzabilità dei risultati; inoltre, gli 

studi non hanno fornito informazioni chiare su quanto in questo tipo di interventi lo psicologo debba 

essere coinvolto e fino a che punto l’intervento possa essere facilitato dall’integrazione di sistemi digitali. 

In conclusione, si può affermare che tale tipologia di intervento non clinico rappresenta una linea di 

ricerca attuale e innovativa nella psicologia della personalità, con importanti implicazioni per la 

professione di psicologo sia in ambito clinico, sia in ambito non clinico, per fornire supporto a coloro 

che desiderano cambiare alcuni aspetti della loro personalità per migliorare la loro prospettiva e qualità 

di vita (Boyce et al., 2013). 
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